
CAMMINI E CONFRONTI SULL’ENCICLICA LAUDATO SI 
SABATO 11 GIUGNO 

L’originaria donazione del creato da parte di Dio. 
Rileggiamo Gn 1,28 

 

Ritrovo ore 15.00 Circolo Acli 
Cammino alla Cascina La Fonte 
Interviene madre Eliana Zanoletti, canossiana  
 

 
 
 

ENCICLICA LAUDATO SI  
Niente di questo mondo ci risulta indifferente 

5. San Giovanni Paolo II si è occupato di questo tema con un interesse crescente. Nella sua prima Enciclica, 
osservò che l’essere umano sembra « non percepire altri significati del suo ambiente naturale, ma solamente 
quelli che servono ai fini di un immediato uso e consumo ». Successivamente invitò ad una conversione 
ecologica globale. Ma nello stesso tempo fece notare che si mette poco impegno per « salvaguardare le 
condizioni morali di un’autentica ecologia umana ». La distruzione dell’ambiente umano è qualcosa di molto 
serio, non solo perché Dio ha affidato il mondo all’essere umano, bensì perché la vita umana stessa è un dono 
che deve essere protetto da diverse forme di degrado. Ogni aspirazione a curare e migliorare il mondo richiede 
di cambiare profondamente gli « stili di vita, i modelli di produzione e di consumo, le strutture consolidate di 
potere che oggi reggono le società ». L’autentico sviluppo umano possiede un carattere morale e presuppone 
il pieno rispetto della persona umana, ma deve prestare attenzione anche al mondo naturale e « tener conto 
della natura di ciascun essere e della sua mutua connessione in un sistema ordinato ». 
Pertanto, la capacità dell’essere umano di trasformare la realtà deve svilupparsi sulla base della prima 
originaria donazione delle cose da parte di Dio. 


